
D.D. n. 3222/2015

Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO  il  D.P.Reg.  28  febbraio  1979,  n.70  che  approva  il  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e 
dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTO l’art. 55 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 7 maggio 2015, n. 10, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2015 
e per il triennio 2015 – 2017;

VISTO  il  decreto  dell’Assessore  regionale  per  l’Economia  n.  1149  del  15/05/2015  con  cui,  ai  fini  della  gestione  e 
rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite, per gli anni finanziari 2015, 2016 e 2017, in capitoli e, ove  
necessario, in articoli;

VISTA la Circolare n. 16 del 29 maggio 2015, e successive modifiche ed integrazioni, del Dipartimento Bilancio e Tesoro –  
Ragioneria generale della Regione con la quale, fra l’altro, vengono indicati i limiti massimi di spesa entro i quali  
ciascun Centro di responsabilità potrà adottare provvedimenti di impegno ed emettere titoli di pagamento nel corso  
dell'esercizio 2015;

VISTO il Regolamento CE n.1083/2006 dell’11 luglio 2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di  
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di coesione;

VISTO il Regolamento CE n.1828/2006 dell’8 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce le modalità di applicazione del  
suddetto Regolamento CE n. 1083/2006 dell’11 luglio 2006 del Consiglio;

VISTO il Programma Operativo Regionale della Sicilia per il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2007 – 2013 approvato 
dalla Commissione Europea con Decisione n.CE C(2014) 6446 dell'11 settembre 2014;

VISTA la deliberazione della Giunta di Governo n.261 del 29 settembre 2014 avente per oggetto “P.O. FESR Sicilia 2007/2013 
– Decisione CE C(2014) 6446 dell'11 settembre 2014 – Adozione definitiva”;

VISTA la deliberazione della Giunta di Governo n.268 del 7 ottobre 2014 avente per oggetto “Programma Operativo FESR 
Sicilia 2007/2013 (CCI n.2007 IT161PO011)  – Decisione CE C(2014)  6446 dell'11 settembre 2014.  Ripartizione 
risorse”;

VISTA  la  deliberazione  della  Giunta  di  Governo  n.279  del  18  novembre  2015  avente  per  oggetto  “P.O.  FESR Sicilia  
2007/2013.  Riprogrammazione definitiva”,  che  incrementa,  tra  l'altro,  l'obiettivo operativo  5.1.3  del  Dipartimento 
Finanze (capitolo 616814) di euro 4 milioni, portando la dotazione finanziaria dello stesso ad euro 77.540.437,00;

VISTA la nota n.23418 del  15.12.2015 con cui il  Dipartimento Programmazione – Area Coordinamento, Comunicazione,  
Assistenza  Tecnica  –  ha  richiesto,  nelle  more  della  rimodulazione  complessiva  delle  risorse  in  attuazione  della 
Deliberazione di Giunta n.279 del 18 novembre 2015, di incrementare il capitolo 616814 dell'obiettivo operativo 5.1.3 
del  Dipartimento regionale delle Finanze a fronte delle economie realizzate sul capitolo 742856 del  Dipartimento 
regionale delle Attività Produttive del medesimo obiettivo operativo;

VISTA la nota n.17967 del  15.12.2015 con cui il  Dipartimento regionale delle Finanze e del  Credito – Servizio 7/F - ha  
richiesto l'iscrizione sul capitolo 616814 dell'importo di 20 milioni di euro da destinare alla sezione speciale Regione 
Siciliana nell'ambito del Fondo Centrale di Garanzia per  interventi in favore delle PMI siciliane istituito presso il  
Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  di  cui  euro  4  milioni  per  l'incremento  operato  con  la  delibera  di  Giunta 
n.279/2015 ed euro 16 milioni a seguito dell'accertamento in entrata delle somme stornate dal fondo di partecipazione 
Jeremie;

VISTO il D.D.G. n.754 del 15 dicembre 2015 con cui il Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito ha accertato in  
entrata la somma complessiva di euro 16.750.000,00, quali risorse non utilizzate dalla BNL per gli interventi destinati  



alle PMI e Unicredit per gli interventi  destinati al microcredito, di cui euro 13.162.150,00 sul capitolo 3890 ed euro  
3.587.850,00 sul capitolo 3916;        

RAVVISATA, pertanto, la necessità di iscrivere al capitolo 616814 la somma complessiva di euro 20 milioni alla cui copertura  
finanziaria si fa fronte con la contemporanea iscrizione in entrata al capitolo 3890 della somma di euro 12.572.800,00 e 
al capitolo 3916 della somma di euro 3.427.200,00, prelevando dal capitolo 613905 di spesa la somma di euro 4 
milioni la cui copertura finanziaria è data dalle economie realizzate sul capitolo 742856;

RITENUTO, per quanto in premessa specificato, di apportare al bilancio della Regione, per l'esercizio finanziario 2015 e alla 
relativa  ripartizione  in  capitoli  di  cui  al  citato  decreto  dell’Assessore  regionale  per  l’Economia  n.  1149/2015,  e 
successive modifiche ed integrazioni, le necessarie variazioni;

D  E  C  R  E  T  A

Art. 1

Negli  stati  di  previsione  dell'entrata  e  della  spesa  del  bilancio  della  Regione  Siciliana  per  l'esercizio 
finanziario  2015 e nella relativa ripartizione in capitoli, di cui al citato decreto  dell’Assessore per l’Economia n.  1149/2015 
sono introdotte le seguenti variazioni in termini di competenza il cui utilizzo, sia in termini di impegni che di pagamenti, dovrà 
tenere conto delle disposizioni in materia di Patto di stabilità contenute nella Circolare n.16/2015 citata in premessa:
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
U.P.B. DENOMINAZIONE                        VARIAZIONE

                                                            2015
ENTRATA

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA
        Rubrica                 3 – Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito

Titolo   1 – Entrate correnti
Aggregato economico   4 – Entrate proprie extratributarie

4.3.1.4.2        RESTITUZIONI, RECUPERI, RIMBORSI E PARTITE CHE SI + 16.000.000,00
di cui ai capitoli:     COMPENSANO NELLA SPESA

3890         Recuperi e rimborsi vari relativi ad assegnazioni e trasferimenti                  + 12.572.800,00
        extra-regionali.

 
3916         Recuperi e rimborsi vari relativi alla quota di cofinanziamento +   3.427.200,00

        regionale per assegnazioni e trasferimenti extra-regionali.

SPESA

 ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA
          Rubrica                 2 - Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro –

        Ragioneria Generale della Regione
Titolo   2 - Spese in conto capitale
Aggregato economico   8 - Oneri comuni relativi a spese in conto capitale

4.2.2.8.1.         FONDI DI RISERVA     -   4.000.000,00  
di cui al capitolo:

613905           Fondo per la riassegnazione dei residui passivi delle spese in     -   4.000.000,00  
          conto capitale, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione 
          amministrativa, e per la utilizzazione delle economie di spesa, ecc.

         ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA
                  Rubrica               3 – Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito

          Titolo 2 – Spese in conto capitale
             Aggregato economico 6 – Spese per investimenti 

4.3.2.6.2          INTERVENTI PER IL CREDITO ALLE IMPRESE                  + 20.000.000,00
di cui al capitolo:             
616814            Interventi per la realizzazione dell'obiettivo operativo 5.1.3                 + 20.000.000,00 
                 del Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013.



Art. 2
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e, per esteso, sul sito  

Internet della Regione Siciliana ai sensi del comma 5 dell'art.68 della Legge regionale 12 agosto 2014, n.21,  e 
successive modifiche ed integrazioni.

Palermo, 15.12.2015 

F.to  IL RAGIONIERE GENERALE
             Salvatore Sammartano 

         

         IL  DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

       BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

                            Gloria Giglio

    

                IL FUNZIONARIO DIRETTIVO

                                Davide Marino
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